




/0 chiedo degli uomini che sappiano affrancare 
il proprio pensiero; che si rifiuiino di fare un la­
voro che perpetui la miseria e la sckiavitu' dei 
lora simili e che ereino in tal modo una forte cor­
rente di eim.paiia e di solidarieta', unica base per 
un'azione piu' rivoluzionaria . 

Questa specie di azione economica mi sem­
bra pi ii alla portata di ogni uomo che si 
sente li bero e che trova la base della sua 
Ii berta nella Ii berta e nel benessere altrui . 

S'egli non puo col suo rifiuto (e s'e isolato 
non 10 potra - N . d . T .) abbattere i1 presen­
te sistema, egli si sforzera in altro modo di 
no n lavorare a detrirneuto dei suoi simili, 
guidato in cia dal rispetto di se stesso, sen­
za preoccuparsi se la sol idarieta degli altri 
l ' assiste. 

II vecchio metoda politico eel autoritario 
co nsiste ne1lavarsene le mani, proclamando 
che queste cose sono inevitabili. e, per con­
seguenza, "le perpetua fidando che altri fa­
ranno, per noi , quello che noi stessi non 
abbiamo voluto 0 potuto fare (parole che 
troppo spesso si scambi a no l'una per l'al­
tra). Quanti nou accettano questa princi­
pio fondamentale in politica dovranno ri­
gettarlo in materia sociale e accentuare, 
quindi, la responsabilita di ciascuuo rela­
tivamente al suo modo di agire . 

Discuteudo del principio della respc nsabi­
Iita la parola mora lita non deve essere inte­
sa in senso che lasci credere che io esorti i 
lavoratori a divenire pi ii morali . 10 non la 
ho usata in tal senso, ad evitare malintesi. 
10 chiedo innanzitutto ch'essi giungano al 

- 21­



rispetto di se stessi, a la consa pe volezza de 
la lora d ig n ita e della lore Iiberta perocche 
allora la coscie nza iuiporra lora d i rifiutarsi 
a commettere atti antisociali nel senso pin 
largo della parola, come si r iriuta no di fare 
i delatori 0 gli sch iavisti, 

E' bello dire: abbattiamo prima il siste­
ma capital istico ed in seguito noi acquiste­
remo tali virtu, ma chi si assume it dovere 
di distrug gere I' attuale sistema, dobbiamo 
dimandarcelo, poiche il dogma marxista pel 
quale i capitalisti s i eliminano mutualmen­
te fino all'ultimo, non ci rassicura come 
fa da Iungo tempo per conto delle democra­
zie sociali. 

Per couch iudere , non desideriamo s va l u­
tare I' efficacia di alcuu metoda attuale di 
propaganda, rna sarebbe bene discutere 
anche questa nuevo metodo. 

L 'estendere J'uzione delle unioni di classe 
dalle questioni puramente corporative ad 
uno sforzo per I' emancipazione di tutti i 
lavoratori potrebbe avere un risultato de fi- ­
nitivo e g uadagnere bbe alIa causa proleta­
ria le simpatie di tutti quelli che si sentouo 
liberi e desiderano lavorare per la Iiberta 
degli altri. 
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